TOSCANA: AN E UDC A MARTINI, GIU' LE MANI DAL PORTAVOCE DELL'OPPOSIZIONE 

(Adnkronos) 

I CAPIGRUPPO BIANCONI E CARRARESI SCRIVONO LETTERA APERTA AL GOVERNATORE
FIRENZE,31 ago. - (Adnkronos) 

- ''Giu' le mani dal portavoce dell'opposizione''. Maurizio Bianconi, capogruppo di An, e Marco Carraresi, capogruppo dell'Udc in Consiglio regionale, hanno scritto una lettera aperta al governatore della Toscana, Claudio Martini, per replicare ad alcune sue affermazioni, ricordandogli come il ruolo di speaker dell'opposizione non puo' essere addomesticato dalla maggioranza di centrosinistra.

''Il presidente della Giunta regionale Martini lunedi' scorso ha detto fra l'altro che avrebbe desiderato sperimentare la 'novita' statutaria del portavoce dell'opposizione' per cercare convergenze su temi sui quali intende confrontarsi con il Governo. Non possiamo che osservare - scrivono Bianconi e Carraresi - come il riposo estivo non abbia portato consiglio al presidente Martini, il quale sinora si e' distinto per acrimonia e ostilita' preconcetta nei rapporti con il Governo nazionale e con l'opposizione consiliare di centrodestra portando al parossismo questioni come quella dei parchi e spingendo alla ribalta del ridicolo internazionale la Toscana per la questione dell'Autorita' portuale di Livorno, con la sollevazione della citta' che per un momento e' sembrata piu' la capitale della Corea del Nord che un capoluogo della civile ''Il presidente della Giunta - scrivono ancora i capigruppo regionali di An e Udc - dimentica tutte le questioni e tutti i conflitti da lui innescati per mere ragioni ideologiche, come quelle sul mercato del lavoro o, non ultimo, il ricorso contro la legge obiettivo, le opposizioni alle grandi opere e via discorrendo. Pare difficile, con questi presupposti, bypassare siffatta situazione mediante 'sperimentazioni autogestite della novita' statutaria'. Al di la' delle parole, Martini compia i fatti, iniziando per esempio a ritirare qualche ricorso e dando qualche disponibilita' sull'Autorita' portuale e sui parchi. Poi avra' titolo per il dialogo''.

''Ma cio' che impressiona di piu' in questa vicenda - affermano Bianconi e Carraresi - e' che Martini pretenda anche di scegliersi l'interlocutore, chiamandolo per nome e cognome in virtu' della sua carica. Peccato che il portavoce consiliare dell'opposizione non sia uno strumento a disposizione della maggioranza e delle sue alchimie, ne' tantomeno l'interlocutore politico esclusivo della Giunta. Come sa bene Martini, il portavoce dell'opposizione e' un valore aggiunto nel lavoro istituzionale e consiliare dell'opposizione e che ha - in virtu' di queste funzioni - alcune prerogative consiliari determinate dal regolamento''.

- ''Che Martini con un giochetto fin troppo scoperto cerchi di ritagliarsi un portavoce d'opposizione a suo uso e consumo e' in linea col personaggio, lo stesso che contribui' a fare le regole e poi si ingegno' a travisarle a suo uso e consumo. An e Udc ribadiscono dunque - concludono Carraresi e Bianconi - la ferma opposizione alle scriteriate politiche di Martini e comunque, prima di intavolare ogni dialogo, chiedono risposte veloci sui molteplici problemi sollevati: nomine, consulenze, enti inutili, clientele, numero dei dipendenti Asl, rapporti con mondo bancario ed Unicoop, col mondo dei media.

Insomma, tutto cio' che costituisce la ragnatela che ormai asfissia la Toscana del lavoro e valorizza la Toscana dei mandarini sulla quale riposa il potere del presidente della Giunta.
